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2 DELL HISTORIA

con i faffi ancora. Onde effendofi gid pofti in fuga qua:
fi tutti i fuoi foldati , & f{oftenendo egli con alcuni po-
chi la furia de’ nemici, che gid calavano dal monte, per-
coffo gravemente da un faflo, che gli ruppe una gamba,
rimafe in potere de’ nemici, & fu da loro condotto pri-
gione a Rifano.

Migliore fucceflo hebbero le cofe tentate in Dalmatia
da Almord Tiepolo capitano delle fufte, & da Aftore Vif-
conte Governatore di Sebenico : peroche havendo quefti
affalita la terra di Scardona , coftrinfero i nemici a pen-
fare con una fecreta fuga alla loro falute; onde fu a’no-
ftri aperta I’ occafione, non pur d’acquiftare la terra, ma
di fare infieme di molte prede nel paefe vicino. Non re-
ftavano fra tantoi Turchi di machinare con forze, & con
inganni quanto potevano contra lo ftato della Republica.
Havevano quelli di Caftelnuovo tenuto fecreto trattato
con Trojano Ciciliano capitano di fantiin Cattaro, per-
che accoftandofi efli improvifamente alla cittd, co’l mez-
20, & favore di coftui, poteflero alla porta della fiuma-
ra, ove & la fortezza pit debole , fuperare la muraglia,
& introdurfi nella citth . Ma non havendo il Ciciliano
potuto ottenere , benche per altro rifpetto, non eflendofi
ancora 1’ inganno fcoperto, che a lui fufle quella guardia
commefla , era a’ Turchi riufcito vano quefto loro dife-
gno, & poco appreflo venuto il trattato in luce, ne fu
il traditore caftigato con I' ultimo fupplicio . Si volfero
dapoi i nemici a tentare per altre vie di opprimere quel-
la citta, facendo alcuni forti allo ftretto di quel goifo,
da’ quali potendofi facilmente impedire ad ogni vaffello
I entrarvi, veniva Cattaroad effere quafi affediato; & pe-
rd rimaneva efpofto a grave pericolo di dover cadere in
poter loro : per la qual cofa fi convenne mandare 13 al-
cune galee per difturbare queﬁe opere , & tenere aperta
quella navigatione . Quefte cofe coftringevano i Vinetia-
ni a ftare vigilantiffimi , & tenere capi d’auttoritd , &

rofli prefidiidi foldati in tutte le fortezze di mare. Co-
E non potendo il Savorgnano fervire piu lungamente a
Zara




